LA VITA COME CAMMINO NELLA FEDE
LA METAFORA 

La vita, intesa come un cammino nella fede, da percorrere in questo mondo per arrivare infine a Dio, è paragonata ad un'escursione fatta in montagna: un'escursione che 

1. è faticosa (come può esserlo la vita);

2. si snoda tra le rocce e le asperità del terreno (le sfide e le difficoltà della vita di tutti i giorni);

3. è puntaggiata, qua e là, anche da sorgenti e oasi dove trovare ristoro (il Signore che sempre ci accompagna e che sempre possiamo incontrare nella quotidianità);

4. necessita di strumenti appositi come scarponi, zaino, bastone, corda, torcia, bussola, ecc. (per la vita si tratta della fede, a sua volta generata dall'azione dello Spirito);

5. porta verso una mèta precisa, in grado di ripagarci della fatica sopportata nel corso del cammino (per il cristiano si tratta di Dio).

1° GIORNO – ARRIVO E PRESENTAZIONE DEL CAMPO
ATTIVITÀ – Trova gli strumenti da escursione 
Prima dell'arrivo dei ragazzi, sparpagliare per la casa i seguenti oggetti: scarponi, zaino, bastone, borraccia, torcia, bussola. Dovranno essere ben in vista, e ad ognuno dovrà essere attaccato un foglietto con scritto: “Prendi!” (o qualcosa di simile). Ai ragazzi che, una volta arrivati, porranno delle domande su questi oggetti sarà detto semplicemente di prenderli e portarli all'incontro di presentazione del campo.

Qui spiegheremo loro il tema del campo (la fede, e in particolare la vita come cammino di fede) usando gli strumenti da escursione da loro trovati come ''trampolino di lancio'': se scarponi, zaino, bastone, corda, borraccia, bussola servono per fare una buona escursione, cosa è necessario per vivere una vita buona e giusta? La risposta è: la fede.
2° GIORNO
TEMA: Mettersi in cammino – Iniziare un cammino può essere faticoso, può indurre a chiedersi “ma chi o cosa me lo fa fare?”, soprattutto se, all'inizio, non sono chiari né la mèta né le difficoltà che incontreremo. Per questo la decisione di cominciare un cammino comporta coraggio e fiducia nell'obiettivo perseguito. 
LETTURA BIBLICA: La chiamata di Abramo (Gn 12,1-9).

ATTIVITA': Dopo aver introdotto Abramo e sottolineato il coraggio che dovette avere per iniziare un cammino dalle prospettive ignote, diamo ad ogni squadra un'immagine e 8 didascalie (è infatti fondamentale dividere i ragazzi in squadre, così da ''frammentare'' il disordine; nel nostro caso, abbiamo diviso i ragazzi in 4 squadre). L'immagine raffigura un personaggio conosciuto (può trattarsi di un santo ma non necessariamente) perché nella sua vita ha saputo iniziare, come Abramo, un cammino dapprincipio nebuloso ma che poi si è rivelato giusto e concludente. I personaggi potrebbero essere i seguenti: 

· Don Pino Puglisi; 

· Alcide De Gasperi; 

· Nelson Mandela; 

· Santa Madre Teresa di Calcutta (o anche Rosa Parks).

Per ricostruire la storia del personaggio, ogni squadra avrà bisogno di 8 didascalie (dove si trovano le informazioni biografiche), che però saranno sparpagliate e divise tra le altre squadre. Ergo, le squadre dovranno confrontarsi le une con le altre per trovare i ''pezzi mancanti'', scambiarli e ricostruire così la storia del loro rispettivo personaggio.
Valore aggiunto dell'attività:

· operativo: i ragazzi hanno la possibilità di approfondire il discorso sul cammino, precedentemente fatto, mediante la conoscenza di alcuni personaggi ''concreti'': la possibilità di scoprire che il cammino di vita è qualcosa di molto vicino ad ognuno di noi (quello che poi è il senso ''moderno'' di santità)

· ludico: l'attività aiuta a rendere la catechesi meno noiosa e più interattiva

· di socializzazione: le squadre interagiscono tra di loro e cooperano per potersi scambiare le didascalie
PREGHIERA: Per fare strada
Arriva un giorno in cui bisogna lasciare tutto, abbandonare tutto: mettersi in cammino, anche se è faticoso. È la dinamica stessa dell’esistenza che chiama ad uscire da sé, dalle proprie abitudini, dalle proprie sicurezze e a mettersi in ricerca.
Può essere un Sogno, una Voce, una Persona a metterti in movimento... ciò che conta è che tu sia disposto a partire, che tu sia disposto a rischiare, nonostante le paure, le incertezze, le incognite che avvolgono il futuro.
3° GIORNO
TEMA: Un cammino pieno di difficoltà e ostacoli – Il cammino può essere disseminato di difficoltà, prove e minacce: bisogna esserne consapevoli, in quanto cristiani, e pronti ad affrontarle con la giusta tempra e con l'aiuto del Signore.
LETTURA BIBLICA: Vi mando come pecore in mezzo ai lupi (Mt 10,16-25)

ATTIVITA': Dopo aver lettoi l passo di Matteo, ci si può ricollegare ai personaggi forti (De Gasperi, Mandela, ecc) del giorno precedente e alle difficoltà, ostacoli e prove che, nel loro cammino e nelle loro imprese, essi incontrarono e dovettero affrontare. 

Se in giornata è prevista un'escursione veramente lunga e faticosa, potrebbe usata come metafora, nel corso della giornata, per tornare sull'argomento principale, ossia le difficoltà del cammino di vita, e così ricollegarci al brano di Matteo. 

Infine, prima di iniziare il viaggio di ritorno verso casa, il discorso fatto potrebbe essere concluso con un'attività simbolica: invitare i ragazzi a scegliere i compagno/a con cui scambiare il proprio zaino, così che uno porti su di sé lo zaino dell'altro e viceversa. Tutto questo con un senso preciso: 

· se la vita può esser disseminata di prove e avversari pronti a mettere i bastoni tra le ruote, allora bisogna esser capaci di aiutarsi, come cristiani e tra cristiani; 

· scambiarsi lo zaino è anche un atto di fiducia: ti affido le cose che mi sono più utili per affrontare il cammino; quindi, ripongo in te la mia massima fiducia;

· infine, si tratta di uno stratagemma per fare ulteriormente interagire i ragazzi, con le prevedibili proteste che molti (soprattutto le ragazze) solleveranno, senza però stemperare il lato divertente dell'attività.
PREGHIERA: Signore, io vorrei essere tra quelli che sanno partire e rischiano la vita...
Signore, io vorrei essere tra quelli che sanno partire e rischiano la vita.

Signore, tu sei nato durante un viaggio e sei morto come un malfattore, dopo aver percorso, senza soldi tutte le strade: quelle dell’esilio, dei pellegrinaggi, e delle predicazioni itineranti.

Fammi uscire dal mio egoismo e dalla mia comodità, perché segnato dalla croce, io non tema la vita difficile e i momenti in cui si rischia la propria vita. I momenti in cui si è impegnati con la propria responsabilità.

Ma Signore, al di là di tutte le avventure più o meno sportive, al di là di tutti i rischi di una vita più o meno segnata nell’azione, rendimi disponibile alla bella avventura a cui tu mi chiami.

Ho impegnato la mia vita, o Signore, sulla tua parola. Ho giocato la mia vita, o Signore, sul tuo Amore.
4° GIORNO
TEMA: Incontrare Dio per la strada – Nel cammino, nonostante le difficoltà, non siamo mai abbandonati da Dio, che anzi possiamo incontrare se ci mettiamo nella giusta disposizione: vigili, umili eD aperti. 
LETTURA BIBLICA: Dio appare ad Elia (1Re 19,9-13) e L'apparizione di Gesù ai discepoli sulla strada per Emmaus (Lc 24,13-35)

ATTIVITA': Riprendendo l'immagine del cammino, quando facciamo un'escursione faticosa e difficoltosa può capitare di trovare una sorgente d'acqua, alla quale dissetarsi così da rinfrescarsi; o un'oasi fresca e ombrosa, dove riposarsi e riprendere le forze per meglio affrontare il cammino. 

Allo stesso modo, nel cammino della vita incontriamo Dio, che è nostra acqua e nostra oasi, disposto ad offrirci riparo e sostentamento per ricostituire le nostre forze. Ma il punto è: come e dove troviamo Dio?

· nella Parola

· nell'Eucarestia, cioè la Messa

· nel prossimo

· nella storia, cioè nella vita di tutti i giorni, dove però la sua presenza risulta essere meno visibile all'occhio umano.

Per far capire ai ragazzi questi quattro punti, può essere svolta un'attività in due parti, ognuna accompagnata da un preciso brano della Bibbia:

· fare delle pagnotte con acqua, lievito e farina + la lettura di Lc 24,13-35 (L'apparizione di Gesù ai discepoli di Emmaus)

· lettura di 1Re 19,9-13 (Elia incontra il Signore sul monte), per far capire ai ragazzi che l'azione di Dio nella storia non è appariscente e megalomane ma discreta e silenziosa, ragion per cui occorre essere vigili, attenti, + brainstorming in cui ai ragazzi viene chiesto di scrivere in quali eventi della storia e/o della vita sono riusciti a riconoscere l'azione di Dio.

Queste due attività focalizzano solamente sull'Eucarestia e sull'azione di Dio nella storia; ma, al termine, sarà facile far capire ai ragazzi che sono stati toccati anche gli altri due punti, ossia 

· la Parola (perché, per svolgere le due attività, saranno stati appositamente letti due brani della Bibbia, principale guida e punto di riferimento di ogni cristiano) 

· e il prossimo (perché, anche in questa occasione, i ragazzi hanno lavorato insieme, confrontandosi e aiutandosi in uno spirito di amicizia). 

Le squadre dovrebbero svolgere tutte e due le attività, ma non allo stesso tempo (altrimenti verrebbe fuori un gran casino), bensì due a due: due squadre fanno il pane mentre altre due il brainstorming, per poi invertirsi.

Il pane impastato dai ragazzi, una volta cotto in forno, deve ovviamente essere mangiato, ma in uno spirito di condivisione: ciò significa che, a tavolta, le varie pagnotte fatte dai ragazzi dovrebbero essere da loro e tra loro divise. Questo atto di condivisione del pane potrebbe tanto più ricordare l'Eucarestia se (nel caso in cui sia presente un sacerdote) le pagnotte venissero benedette prima d'iniziare il pranzo. 
PREGHIERA: Mostrami il tuo volto
Cerco il tuo volto, Signore,

non nascondermelo.

Insegnami, nel profondo del cuore,

dove e come cercarti,

dove e come trovarti.

Ovunque presente,

perché non ti vedo?

Abiti, lo so, una luce inaccessibile.

Ma ove risplende questa luce

e come giungere ad essa?

Chi mi guiderà,

chi mi introdurrà,

perché ti possa vedere?

Riguardami, Signore, ed esaudiscimi.

Dammi la luce e mostrati.

Abbi pietà del mio volerti trovare,

che nulla posso senza te.

Mi inviti a guardarti: aiutami,

insegnami a cercarti!

Non posso farlo

se tu non me lo insegni. 
(Sant’Anselrao d’Aosta)
5° GIORNO
TEMA: In cammino (missione) con i mezzi adatti – Per fare un buon cammino servono strumenti adeguati
LETTURA BIBLICA: Non prendete né oro né argento (Lc 9,1-6) 
ATTIVITA': Ci concentriamo sulla necessità di non farsi distrarre dai beni terreni, sapendo rinunciare a ciò che è superfluo così da non essere appesantiti nel corso del nostro cammino. 

Per far capire questo, vengono presentati alle 4 squadre degli ''strumenti da escursione'' (zaino, bussola, vestiti di ricambio, borraccia, panino, carte da gioco, pallone, cellulare, hi-pod, ombrello, k-way, occhiali da sole, crema abbronzante, ecc.): esse dovranno, a turno, prendere uno alla volta, finché tutti gli oggetti non saranno stati presi o finché le squadre non avranno dichiarato di non volere nient'altro. 

Alle squadre sarà spiegato che dovranno dotarsi solo degli strumenti che ritengono VERAMENTE NECESSARI per fare una breve e semplice escursione di 1 km. Se riterranno di non avere l'occorrente, potranno rivolgersi alle altre squadre e chiedere loro di cedere un oggetto oppure di barattare un oggetto con un altro. Alla fine, quando tutte le squadre avranno dichiarato di avere tutto l'occorrente, gli animatori passeremo a giudicarle per stabilire quale, fra di loro, si sia attrezzata meglio per l'escursione. Se nessuna squadra sarà risultata vincente in base ai criteri di giudizio, verrà concesso loro un secondo ed ultimo turno per ottenere e scambiare gli strumenti necessari. 

Vince la squadra che rinuncia a TUTTI gli oggetti, capendo che, per fare una camminata di un solo kilometro, non c'è bisogno di nessuno strumento da trekking, ma solo di gambe per muoversi e voglia di camminare. Il messaggio da capire è quindi sottile, e non è detto che qualche squadra ci arrivi: in questo caso starà agli animatori, dopo il secondo turno, interrompere il gioco e spiegare alle squadre qual era il modo per vincere ed il significato del gioco: per svolgere un buon cammino, è necessario liberarsi della zavorra, delle cose che appesantiscono e rallentano. Così anche per il cammino di vita, in cui, forti dell'unico strumento valido che è la fede, siamo chiamati a liberarci dalla schiavitù dei beni terreni per guardare ai beni del cielo. 
PREGHIERA: Signore Gesù Cristo, custodisci questi giovani nel tuo amore …
Signore Gesù Cristo,

custodisci questi giovani nel tuo amore,

Fa’ che odano la tua voce

e credano a ciò che tu dici,

poiché tu solo hai parole di vita eterna.

Insegna loro come professare la propria fede,

come donare il proprio amore,

come comunicare la propria speranza agli altri.

Rendili testimoni convincenti del tuo Vangelo,

in un mondo che ha tanto bisogno della tua grazia che salva. Fa’ di loro il nuovo popolo delle Beatitudini,

perché siano sale della terra e luce del mondo

all’inizio del terzo millennio cristiano.

Maria, Madre della Chiesa, proteggi e guida

questi giovani uomini e giovani donne

del ventunesimo secolo.

Tienili tutti stretti al tuo materno cuore. Amen. 
(Giovanni Paolo II)
6° GIORNO
TEMA: Arrivo a destinazione – La gratificazione che si sperimenta quando infine si raggiunge la mèta fissata.
LETTURA BIBLICA: La ricompensa a chi rinuncia (Lc 18,28-30)

ATTIVITA': Per far sperimentare ai ragazzi la bellezza di un traguardo raggiunto, di un tesoro trovato, di un obiettivo centrato, può essere organizzata una caccia al tesoro. 
PREGHIERA: L'ateo e la rupe
Un ateo precipitò da una rupe.

 Mentre rotolava giù, riuscì ad afferrare il ramo di un alberello, e rimase sospeso fra il cielo e le rocce trecento metri più sotto, consapevole di non poter resistere a lungo.

 Allora ebbe un’idea.

 “Dio!”, gridò con quanto fiato aveva in gola.

 Silenzio! Nessuna risposta.

 “Dio!”, gridò di nuovo.

 “Se esisti, salvami e io ti prometto che crederò in te e insegnerò agli altri a credere”.

 Ancora silenzio! Subito dopo fu lì lì per mollare la presa dallo spavento, nell’udire una voce possente che rimbombava nel burrone.

 “Dicono tutti così quando sono nei pasticci”.

 “No, Dio, no!” egli urlò, rincuorato.

 “Io non sono come gli altri. Non vedi che ho già cominciato a credere, poiché sono riuscito a sentire la tua voce? Ora non devi far altro che salvarmi e io proclamerò il tuo nome fino ai confini della terra”.

 “Va bene”, disse la voce. “Ti salverò. Staccati dal ramo”.

 “Staccarmi dal ramo?”, strillò l’uomo sconvolto.

 “Non sono mica matto!”.
PREMIAZIONI
L'ultimo giorno, per concludere in allegria e risate, potrebbero esser fatte delle premiazioni tra i ragazzi, per indicare chi, nel corso del turno, si è maggiormente distinto per le sue ''prodezze''. 

Le premiazioni potrebbero riguardare: 

· le Squadre (in base ai punti accumulati nello svolgimento dei giochi; ergo, ci sarà un primo, secondo, terzo e quarto vincitore);

· alcuni singoli ragazzi, ai quali potranno essere assegnati i seguenti premi:

· Premio Rompiscatole: per quello/a che ha rotto maggiormente le scatole durante la settimana, facendo casino e dando noia

· Premio Scansafatiche: per chi non aveva mai voglia di camminare e si è sempre lamentato a causa della stanchezza

· Premio Bella Addormentata: per chi, la mattina, faceva più fatica a venire giù dal letto. 

· Premio della Buona Forchetta: per chi ha mangiato come un cinghiale.
